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mudaC | museo delle arti Carrara
VINCENZO MARSIGLIA, Stars and Dust
28 marzo 2025 – 28 settembre 2025

FEDERICO GALEOTTI, Marble Dust. From the Space
28 marzo 2025 – 1 giugno 2025
a cura di Cinzia Compalati
preview stampa giovedì 27 marzo ore 11:30
inaugurazione venerdì 28 marzo ore 18.00

Sono due i nuovi progetti espositivi – promossi dal Comune di Carrara e prodotti dal mudaC | museo delle arti Carrara  – che inaugurano il 28 marzo alle ore 18.00: Vincenzo Marsiglia. Stars and Dust a cura di Cinzia Compalati e Federico Galeotti, Marble Dust. From the Space, 
selezionata da una commissione scientifica formata da Laura Barreca, Cinzia Compalati e Gilberto Pellizzola, nell'ambito della call della project room.
Due mostre con esiti stilistici ed estetici differenti, ma accomunate dalla ricerca e dalla sperimentazione, con l’obiettivo di superare il concetto tradizionale di marmo e scultura.
Stars and Dust di Vincenzo Marsiglia, artista già conosciuto a Carrara per aver realizzato “Regolo” l’albero di Natale creativo in Piazza Duomo, apre una riflessione e un connubio inconsueti tra la storia e il destino di Carrara, con la sua stella a quattro punte, simbolo che lo caratterizza dalla fine degli anni Novanta. 
Marble Dust. From the Space di Federico Galeotti, fumettista, disegnatore e pittore, utilizza invece la polvere di marmo per proporre una riflessione sulle tracce che incidiamo nei luoghi che abitiamo, nel cosmo e nella vita quotidiana. 
Stars and Dust è un viaggio che lo spettatore fa tra forme e materiali diversi, a partire dal marmo, simbolo di Carrara, materiale duro, resistente e eterno che si trasforma in modo sorprendente fino a diventare tessuto e supporto digitale. Al centro dello spazio, l’opera Wrapped Marble, scultura ambientale dalla forma ellittica creata con un particolarissimo tessuto composto con la polvere di marmo, è un invito per i visitatori ad entrare dentro la materia, lasciandosi avvolgere ed interagendo con essa. Il percorso espositivo si apre con cinque alabastri incisi e forati, intitolati 'Shadows Stone', che si aprono alla luce lasciando vedere “oltre”. Su una parete, i due lavori della serie Fold Star Marble rivelano degli origami traslitterati in marmo, qui piegato e sfaccettato; sull’altra, due coppie di dittici in onice verde e bianca appaiono come fogli sospesi. L’artista utilizza, tra le varie tipologie, il marmo explosion blue che si presenta quasi come una pelle di leopardo. Il marmo nero del Belgio è stato scelto per la stele forata Burning Stones. Oltre alla parte oggettuale della mostra, Vincenzo Marsiglia sperimenta il digitale. Servendosi di Hololens2, un visore di mixed reality sviluppato da Microsoft per l’industria e la chirurgia, applicato per la prima volta all’arte da Vincenzo Marsiglia, nasce l’opera in divenire Map (Star) the World (2020 – in corso). Indossando la maschera, l’occhio viene catturato e lo sguardo genera una sorta di “pelle stellare” sugli oggetti e su qualsiasi cosa osservi. L’occhiale fa scaturire una visione ogni volta nuova fatta dell’interazione, unica e irripetibile, tra l’artista e ciascun spettatore. Nella parte finale del percorso espositivo, si possono inoltre osservare gli scatti fotografici realizzati con Hololens2 e un video inedito accompagnato dalla colonna sonora ideata per l’occasione dal compositore Ocrasunset, proiettato su lastra di marmo bianco, esito della ricerca che Marsiglia ha sviluppato a Carrara.  

Map (Star) the World è un archivio visivo che mette in relazione tradizione e innovazione offrendo un’esperienza che unisce il mondo reale alla realtà virtuale, stimolando una riflessione sulle infinite possibilità di dialogo tra memoria e futuro. 
Supporti tecnici dell’artista per la realizzazione della mostra: Fili Pari, La Fluorescente, Gian Musolino, Openverse.
Marble Dust. From the Space è una meditazione visiva sulla natura del segno, sull’indelebile desiderio umano di lasciare una traccia e sulla tensione tra fragilità e permanenza. Federico Galeotti trasforma la polvere di marmo recuperando una prassi da pittore antico: tritura il bianco tipico di Carrara, la sua città natale, per ottenere un pigmento puro che diventa lo strumento per le sue folgoranti visioni. Nella mostra, la polvere di marmo, le immagini digitali e le impronte fisiche si intrecciano per raccontare una narrazione universale, che è quella del dialogo costante tra ciò che è effimero e ciò che ambisce all’eternità. Il visitatore intraprende un viaggio che fonde lo spazio fisico con quello simbolico. L’artista, infatti, intende il rapporto tra l’uomo e lo spazio non solo come un’esplorazione fisica del cosmo, ma anche come una dimensione simbolica dove si riflette il desiderio profondo di lasciare un segno. L’impronta dell’uomo sulla Luna non è solo un momento epocale, ma anche una metafora dell’aspirazione umana all’immortalità. Ogni gesto creativo, ogni segno sulla tela o nella polvere, diventa un tentativo di fissare qualcosa che duri oltre il tempo e lo spazio. Un invito a riflettere sul significato del segno, sul valore della memoria e sul profondo legame tra l’uomo e lo spazio: dal terreno che calpestiamo ogni giorno all’immensità del cosmo, osservata con meraviglia e timore. Le opere diventano così un ponte tra il presente e l’eterno, tra l’individuale e l’universale, aprendo una comunicazione che è al contempo personale e collettiva.

Biografia Vincenzo Marsiglia

Vincenzo Marsiglia è nato a Belvedere Marittimo (CS) nel 1972. Ha studiato all'Istituto d'Arte di Imperia poi all'Accademia di Belle Arti di Brera a Milano, dove si è diplomato in pittura. Inizia ad esporre negli anni Novanta con mostre personali e collettive presso gallerie private, musei e spazi pubblici in Italia e all'estero. Le sue opere hanno origine da una stella a quattro punte che diventa il suo segno distintivo, un vero e proprio “logo” dell'artista. La composizione delle opere sembra un'azione ossessiva e genera diversi elementi in cui questo simbolo si unisce a stoffe, feltro, lustrini e ceramiche con variazioni di ritmi e forme. Si riferisce, per visioni e idee rigorose ed equilibrate, ai maestri dell'Astrazione e del Minimalismo. Nell'ultima serie di opere l'artista utilizza strumenti tecnologici per coniugare le nuove soluzioni con i suoi caratteristici segni pittorici, propri di ricerche precedenti. Queste opere mostrano il nuovo senso di contemporaneità legato a nuovi strumenti di comunicazione, è lo stesso utilizzato quotidianamente nella nostra vita e ormai diventato così familiare. Il suo desiderio non è finalizzato a dare soluzioni precise o oggetti concreti, ma vuole dare un'opera mutevole che trovi il suo completamento nell'interazione con lo spettatore.
Biografia Federico Galeotti
Federico Galeotti, nato a Carrara nel 1989, è un artista, fumettista e illustratore. Dopo aver conseguito il diploma in pittura all’Accademia di Belle Arti di Carrara, ha proseguito la sua formazione artistica alla Scuola Internazionale di Comics di Firenze, dove ha affinato le sue competenze nel mondo del fumetto e della narrazione visiva. Nel corso della sua carriera, Galeotti ha collaborato con diverse case editrici di fumetto, sia in Italia che all’estero, sviluppando uno stile personale e riconoscibile. Parallelamente, ha fondato una propria casa editrice, Amianto Comics, contribuendo alla produzione e alla diffusione di opere innovative che coniugano sperimentazione artistica e storytelling. Nel campo dell’arte contemporanea, Galeotti ha realizzato numerosi progetti che riflettono la sua capacità di combinare media e linguaggi diversi. Le sue opere esplorano temi come la memoria, l’identità e il rapporto tra l’uomo e l’ambiente circostante spesso usando la polvere di marmo, con particolare attenzione al concetto di traccia e al dialogo tra fragilità ed eternità.

Scheda tecnica
Vincenzo Marsiglia, Stars and Dust
28 marzo 2025 – 28 settembre 2025

Federico Galeotti, Marble Dust. From the Space
28 marzo 2025 – 1 giugno 2025

a cura di Cinzia Compalati

mudaC | museo delle arti Carrara

Via Canal del Rio n. 1, 54033 Carrara

preview stampa: giovedì 27 marzo ore 11:30
inaugurazione: venerdì 28 marzo ore 18.00
Orari di apertura: da martedì a domenica 9:00-12:00 e 14:00-17:00.
Dal 1° giugno al 14 settembre aperti dal martedì alla domenica 9:30-12:30 e 17:00-20:00.

Dal 15 settembre aperti dal martedì alla domenica 9:00-12:00 e 14:00-17:00.

Chiuso il lunedì.
Chiusure straordinarie: Pasqua, la sera del 14 agosto (17:00/21:00)
Ingresso al mudaC (comprensivo della visita alle mostre): intero 5 euro, ridotto 3 euro, disponibili gratuità

Link cartella immagini, presentazione del mudaC e bio degli artisti:
https://bit.ly/CarraramudaCMostreMarsigliaeGaleotti 
Per informazioni: mudaC | museo delle arti di Carrara 
Via Canal del Rio n. 1, 54033 Carrara

T. +39 0585 779681

mudac@comune.carrara.ms.it    

https://mudac.museodellearticarrara.it/    

https://www.facebook.com/mudac.museo.carrara/    

https://www.instagram.com/mudac_carrara/   

Ufficio stampa: Ella Ufficio Stampa e Digital PR
T. + 39 0521 336376 + 39 335 8388895
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